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NEI PAGAMENTI DELI,O STATO ED ALLO STATO

In eseouzione del R. dooreto·legge 22 dicembre 1927, n. 2609, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di oiascuna Sezione della R. Tesorerla Provinciale, in modo
ohe I oorrentisti potranno ottenere che le somme ad essi dovuto dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postaglro, effettuare versamenti alla Tesoreria, I non correntisti, Invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale.
11 citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti 11 pagamento, in conto corrento postale, degli affitti di Immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti o ad acoresoere
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denaro o di titoli equivalenti; 11 risparmio di tempo derivante dalPovitare Paocesso agli sportelli degli Uffici con-
tabili, per le riscossioni e per I pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenut1 pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

II largo Impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peoonomia del Paese.

L'utlie Individuale ed 11 vantaggio della generalità, conoorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta-
giro, assecondando P1mpulso as uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economla.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue sposa, presso qualsias! Ufflolo postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSÏERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTl A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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Si rende noto a tutti gli uflici ammessi alla gra

.2 1; e tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti
o

' gli, abbonati alla raccolta ufliciale delle leggi e dei
o ec decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi-
li zione dell'Indice cronologico ed alfabetico dell'anno
'§ g 1926 nonchè del Fasc. 3° del Vol. VIII della raccolta

e
ufficiale delle leggi e dei decreti pubblicati dal lo al

c ==a 15 novembre 1927.
.2 m 2 Gli eventuali reclami per la mancata ricezione
mug

.
dei fascicoli suddetti dovranno essere indirizzati al

.2 8 i Regio uflicio della raccolta delle leggi e dei decreti
2i ... via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mese dalla
j ' pubblicazione del presente avviso, giusta quanto di-
c. m spone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gen-

naio 1917, n. 749,,prevenendo che trascorso detto ter-
- · mine tali reclami nðn saranno più ammessi, e che

o ,- m·.Î gFinteressati dovranno pagare i volumi che richie-
o> o .2 5 deranno.
> Ë o •- S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta Uffi-
yo -•¤ ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente
at la raccolta ufficiale, per avere la quale occorre l'ab-

bonamento a parte.

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1928.
Approvazione della nomina del segretario della Federazione

nazionale fascista dell'industria in laterizi
. , . . Pag. 1170

DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1928.
Autorizzazione alla Banca d'America e d'Italia ad incorpo.

rarsi la lìIiale di Trieste e l'agenzia di Abazia della Zivnostenska
Banca di Praga . . . . . . . . . . . , , . . Pag. 1170

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1928.
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo con

sede in Roma ad istituire una agenzia di città in Milano.
Pag. 1110

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'economia nazionale: Concessioni minerarie.

Alinistero delle finanze: i
Pag. 1111

Smarrimento .di ricevute . . . . y y . , . . Pag. 1171
Media dei cambi e delle rendito . . . . . . . Pag. 1171

Ministero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del be-
stiame n. 6

. . . . . . . . .. . Pag. 1172

SOMMA It I O
Dimissioni e nomina di Sottosegretari di Stato . . , Pag. 1162

Numero di LEGGI E DECRETIpubblicazione

839. - REGIO DEORETO 19 gennaio 1928, n. 407.
Approvazione del regolamento per le Scuole di oste=
tricia................Pag.1162

840. - REGIO DEORETO 1° marzo 1928, n. 409.
Riunione dei comuni di Ispani e Santa Marina in un

unico Comune denominato Policastro del Golfo con capo=
luogo nella frazione Capitello . Pag. 1166

841. - REGIO DEORETO-LEGGE 26 febbraio 1928, n. 410. '
Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul

mutui da concedersi per la bonifica integrale del terri=
torio della provincia di Rovigo . . . . . . Pag. 1167

842. - REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1928,.n. 411.
31odiflcazioni alla competenza per la definizione amml.

nistrativa .delle trasgressioni in materia di tasse.
Pag. 1167

843. - REGIO DECRETO 8 dicembre 1927, n. 2844.
Revoca del R. decreto 14 gennaio 1915, n. 265, concer=

nente la gestione del fondi dello « Stabilimento scola.
stico » di Brescia ed approvazione della convenzione per
l'amministrazione del patrimonio dell'ente stesso.

Pag. 1168
844. - REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 2845.

Riconoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto
1926, n. 1907, del Consorzio irriguo vaso Afilzana=Minello,
con sede in Milzano (Brescia) . , , , , . . Pag. 1169

845. - REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2828.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica dell'Isti=

tuto tecnico pareggiato di Sanremo . . . . Pag. 1169

846. - REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2829.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Re-

glo ginnasio « Tommaso Fazzello », in Sciacca.
Pag. 1169

847. - REGIO DECRETO 2 febbraio 1928, n. 276.
Erezione in ente morale dell'« Ente per gli ospizi ma=

rini e montani », in Faenza . . . , . . . Pag. 1169

848. - REGIO DECRETO 26 gennaito 1928, n. 277.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Mon.

te di pietà di Castelfidardo . . . . . . . Pag. 1169

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928.
Approvazione della nomina del presidente della Federazione

liationale fascista dell'industria in laterizi . . . . . Pag. 1169

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928.
Approvazione della nomina del presidente della Federazione

nazionale fascista delle industrie chimiche ed affini . Pag. 11'70

BANDI DI CONCOllSO
Ministero degli affari esteri: Oostituzione della Commissione giu-

dicatrice per il concorso a 40 posti in alcuni gradi del ruolo
consolare . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1176

i

Dimissioni e nomina di Sottosegretari di Stato.

Con decreti Reali in data 13 marzo 1928 sono state acs

cettate le dimissioni rassegnate dalla carica di Sottosegre-
tario di Stato per Pinterno delPon. conte avv. Giacomo
Siiardo, deputato al Parlamento, e per i lavori pubblici dale
Pon. Michele Bianchi, deputato al Parlamento.
Den Regio decreto di part data l'on. Michele Bianchi

state nominato Sottosegretario di Stato per Pinterno.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 839.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 407.
Approvazione del regolamento per le Scuole di ostetricia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1634;
Veduto il parere del Consiglio superiore di pubblica

istruzione;
Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

"Art. 1.

E' approvato il regolamento per le Scuole di ostetricia
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 2.

E' abrogato il regolamento per le Scuole di ostetricia, ap-
provato con R. decreto 11 gennaio 1923, n. 838.

Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e.dei



17-m-1928 --- GAZWETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 65 1163

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1928 Anno XI

FITTORIO EMANUELE.

Mussot.INI - Fsomra.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, laglio 99. - Staovica.

Regolamento per lo Scuolo di ostetricia.

CAPO I.

Disposizioni generaN.

Art. 1.

Le Scuole di ostetricia non annesse a Cliniche ostetri-

co-ginecologiche sono poste sotto la vigilanza dell'TJniversi-
tà, ch'è determinata dal decreto Reale che istituisce la
Scuola.

Art. 2.

La Scuola di ostetricia di Aquila è posta sotto la vigi-
lanza della Regia università di Roma ; la Scuola di Catanza-
ro è posta sotto la vigilanza della Regia università di Napo-
li; la Scuola di Novara è posta sotto la vigilanza della Be-
g.ia università di.Torino; le Scuole di Venezia, Verona e

Trieste sono poste sotto la vigilanza della Regia università
di Padova.

Art. 3.

Le Scuole di ostetricia non annesse a Oliniche ostetrico-
ginecologiche debbono essere annesse a un Ospizio di mater-
mità o a un Ospedale i quali si obblighino a fornire il loca-
le, il materiale clinico e i servizi relativi alPinsegnamento.
Il numero dei letti da assegnare a ciascuna Scuola è de-

terminato nella convenzione, udita la Facoltà medico-chi-
rurgica delPUniversità da cui la Scuola dipende e tenuto
conto dei bisogni de1Pinsegnamento e del numero delle

allieve.
Nella sezione destinata alla Scuola, oltre a degenti biso-

gnevoli di cure ostetriche, sono accolte anche inferme di
malattie ginecologiche connesse col parto.

Art. 4.

Le Cliniche ostetrico-ginecologiche hanno per P.insegna-
mento delle levatrici quel maggior numero di letti ch'è sta-
bilito dalPUniversità di accordo con le Amministrazioni
ospedaliere.

CAPO 114

Personale.

art. 5.

Il professore-direttore della Clinica ostetrico-ginecologica
delPUniversità è anche professore e direttore delPannessa
Scuola di ostetricia.

Ett. 6.

I professoril-ðirettori sia delle Scuole 41 ostetricia annesse

alle cliniche universitarie, sia delle Scuole apttoposte alla

vigilansa delle Università, hanno Pobbligo di impiegare-nel,
Pinsegnamehto non meno di sei ore settimanali, in confor,
miWdelPo °o che sarà, di anno in anno, stabilito dalla.
Tacoltà di edicina e chirurgia.
I professo i possono affidare una parte· delPinsegnamento

al personal assistente e tecnico sotto la propria respònw
sabilità, ed hanno Pobbligo di inviare al Rettore delPUnis
versità il registro con gli argomenti delle lezioni impartité
in ciascun i nno scolastico.
Il Rettore delPUniversità, cui spetta la vigilanza della

Scuola, può in qualsiasi tempo e con 1 mezzi che ha a pro,
pria disposi ione, accertare il regolare ed efficace funzionaa
mento didattico della Scuola stessa.

Art. 7.

Il conferinento delPincarico, in attesa che si proweda; à
coprire con titolare il posto di professore-direttore della
Scuola, è dirposto - a seconda che i'l mantenimento del pos
sto sia a ca: ico dello Stato o di altro Ente - con decretd
del Ministro per la pubblica istruzione nel primo caso, con
deliberazione delPËnte nel secondo caso, sempre su propos
sta della Fa soltà di medicina e chirurgia.
Al conferi nento della supplenza provvede nel primo casd
il rettorè de PUniversità, nel secondo caso PEnte, su pre.
posta del pr fessore-direttore della Scuola.

Art. 8.

I concorsi >er Pufficio di aiuto e di assistente nelle Scuò
le sottoposte alla vigilanza delle Università, sono banditi
dal lšettore, previa deliberazione delPEnte che provvede al
mantesiment della Scuola, o a carico del quale sono gli
emolumenti elativi al posto o ai posti messi a. concorsom
Nella deliber zione PEnte deve determinare 'Pammontare di
tali emölume i.
Durante 1 vacanza e fino alPespletamento del concorsó,

PEnte, su oposta del prgfessore-direttore della Scuola's
può coprire posto di aiuto o di assistente a titolo di prov.«
visorio incari3o.
Qualora i posti di aiuto' e di assistente siano a carica dele

lo Stato, a b andire il concorso provvede il Ministero dellei
pubblica istrt zione.
La Facoltà di medicina e chirurgia, udito il professore-die

rettore della Scuola, determina, caso per easo, le modalità
delPesame, modalità che vengono inserite nel bando di cone
corso.

La Commisaióne giudicatrice è nominata dal Rettore, ed
è composta dl professore-direttore della Scuola, e di altri
due professo appartenenti alla Facoltà. Detta Commisa
sione con rel ione motivata propone tre idonei senza gras
duarli. Poi - a seconda che si tratti di posti mantenuti aÍ
carico dello S ato o di altro Ente - il Ministro della pube
blica istruziore o PEnte, su proposta del professore-diret
tore della Sci ola, provvede a nominare uno dei dichiarati
idonei.
La conferma ne1Pufficio di aiuto o di assistente è dispostag

a seconda dei casi, con decreto Ministeriale o con deliberau
zione delPEnt i, su proposta del professore-direttore dellal
Scuola.

Art. 9.

La nominä ellá conferma delle levatrici maestre e dellé lé« '

vatrici assister ti nelle Scuole sottoposte alla vigilanza dellé
Università, è d liberata, su proposta del professore direttée
della Scuola, alPEnte che deve corrispondere ad esse 'gli
emolumenti, dii quali PEnte medesimo, nella sua deliber>
zione, deve deteminare Pammontare,
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Il limite di età è fissatõ al 40* anno: tale limite può essere
supèrato qualora si tratti di assumere levatrici che proven-
gano da altre Scuole di ostetricia.
Se trattisi di posti a carico del bilancio dello Stäto, la;

nomina e la conferma, su proposta del professore-direttore
della scuola, è disposta con decreto Ministeriale.

Ciro III.

Ordinainento degli studi,

Trt. 10.

Il pfõgrãmiñã del cõrs triennale per il diplomã di levä-
trice comprende:

1) nel primo anäö :
a) nozioni fondamèntali di anãtömis dei vari apparec-

chi e sistemi organici;
b) nozioni fondamentali di fisiologia e di patologia ge·

nerale;
c) nozioni d'igiene con speciale riguardo alla etiologia e

profilassi delle malattie infettive e alla° guarigione delle fe-

rite;
d) änatömia e fisiologia; delPapparecahiõ di riprodu-

zione;
e) fisiologia; della gravidãnsä, del parto, del puerperio,

de1Pallattamento.

2) nel secöndo annö:
a) patologia della gravidanzä, del pãrtö, del puekperio,

delPallattamento; la profilassi de1Pinfezione blenoriagica,
con speciale riguardo gla ^otfalmoblenorragia e a quella del-
la sifilide da baliatico;

b) insegnamento clinico al letté delle gestanti, delle par-
torienti-e delle puerpere;

.

o) doveri della levatrice verso le autorità civili, giudi-
ziarie ed ecclesiastiche.

3) nel terzo annö:

a) insegnamento clinico al letto delle gestanti, delle par-
torienti e delle puerpere;

,

b) lo studio di tutte le manovre operatorie consentite
alla levatrice;

c) il modo come si prepara Poccorrente per Pesecuzione
di un atto operativo (ambiente, strumentario e materiale di

medicatura);
4) assistenza delle puerpere e delle operate;
e) maniera di somministrazione dei farmaci;
f) fasciatura;
g) principali soccorsi d'urgenza;
A) tecnica della anarcosi;
4) istruzioni per l'esercizio della professione di levatrice;
I) nozioni di eugenetica e puericoltura.

Ilinsegnamento ha carattere teorico e pratico, ma sempre
ämpiamente dimostrativo, ed è integrato ogni anno con tur.
ni di internato nelle Scuole.

Art. 11.

In tutte le Scuole di ostetricia ogni anno può esseye tenuto
un corso pratico della durata di almeno un mese,_ al quale
possono essere ammesse soltanto le levatrici diplomate per
mettersi al corrente dei progressi in tema di assistenza al
parto, al neonato e di profilassi delle infezioni.
Alle levatrici che abbiano frequentato detto corso è rila-

sciato un attestato speciale, che sarà firmato, oltre che dal
direttore della Scuola, dal preside della Facoltà medico-chi-
rurgica e dal direttore della segreteria della Università cui
la Scuola è annessa o da cui dipende.

Art. 12.

In tutte le Scuole di ostetricia può inoltre essere tenutã
un corso di perfezionamento della durata di un intero anno
scolastico per levatrici diplomate.
Il numero delle levatrici che possono essere ammesse al

corso è determinato dal direttore della Scuola e indicat
nel manifesto che indice il corso.
Le iscritte frequentano i corsi teorici. e pratici delle 41·

lieve, hanno insegnamenti particolari al letto delle parto<
rienti, nonchè esercitazioni sul fantoccio e sulle macching
ostetriche.
Le iscritte al corso fruiscono delPinternato nelPIstitutd

per tutta la durata del corso e in tale periodo coadiuvano
le levatrici assistenti e ne possono esercitare le funzioni per
turno, secondo disposizioni impartite dal direttore.
Alla fine del corso è rilasciato un diploma di perfezioni-

mento alle iscritte che lo abbiano regolarmente frequenta.
to e abbiano superato un esame clinico di esercitazioni dix
nanzi ad una Commissione nominata secondo le norme sta«
bilite per Pesame di diploma di levatrice.

Wrt. 13.

Nelle Scuole di obtetricia le lezioni cöminoiãnö il 16 nõ<
vembre e terminano il 15 giugno.

DAyo IV,

Art. 14.

Le isèrizioni si aprono il 1 setteinbie ë si chiudonö Q
31 ottobre.

Art. 15.

Le äspiränti all'iscrizione alle Scuöle di stetricië debb'ö-
no aver compiuto l'età di anni 18.
Per ottenere l'iscrizione esse debbono presentare al dir

,rettore della Scuola domanda in carta legale, corredata dei,
seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certificato medico dal quale risulti che l'aspirante

sia di sana costituzione fisica e non affetta da imperfezioni
che la rendano deforme o non atta alPesercizio della pro-
fessione;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá
del Comune dove l'aspirante ha dimorato nelPultimo bien-

nio;

d) certificato penale negativo di data non anteriore al
due mesi;

e) certificato di subita vaccinazione o di sofferto vaiuolo;
f) quietanza del pagamento della prima rata della tassa

di immatricolazione, della tassa di iscrizione, e della sopra-
tassa di esami.

Le aspiranti fornite di uno dei titoli di studio previsti
dall'art. 6 del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1634,
debbono unire alla domanda il relativo certificato scolasti-
co. Le aspiranti non fornite di nessuno di detti titoli di stu-
dio debbono chiedere di essere ammesse alPesame di ammis-
sione.

Art. 16.

Le domande d'iscrizione al corso successivo al primo deb-
bono essere corredate della quietanza di pagamento de}la'
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prima rata della tassa d'iscrizione e della prima rata della
sopratassa annua di esami.
Le domande d'iscrizione ai corsi pratici o di perfeziona-

mento per levatrici diplomate debbono .essere corredate del-
la quiefanza di pagamento della prima rata della tassa di
iscrizione.

Art. 17.

Le allieve che abbiano compiuto il corso delle scuole per
infermiere possono essere iscritte al secondo anno della
Scuola di ostetricia, purchè superino Pesame sul program-
nia del primo anno, esclusa la fisiologia della gravidanza,
del parto, del puerperio e delPallattamento, che sosterranno
alla fine del secondo anno.
Per ottenere l'iscrizione esse debbono in ogni caso essere

in possesso del titolo di studio richiesto per l'ammissione
nella Scuola o aver superato .l'esame di ammissione di cui
alPart. 15.

Art. 18.

'AlPatto de1Piscriziõne le allieve ricevonö un libretto che
ësse hanno obbligo di presentare alla firma del professore
e, restituire firmato alla segreteria entro 15 giorni.

Trt. 19.

La segreteria annota nel registro della carriera scolasti-
oà la firma apposta dal professore e restituisce il libretto al-
Pallieva.
Nella prima quindicina di giugno Pallieva riporta il li-

bretto alla segreteria la quale vi annota il pagamento delle
tasse (sopratasse e vi Tegistra, poi, Fesito dell'esame.

Irt. 20.

·Il direttõre si äcéerta della diligenza 'delPallieyã uel mö-
'do che ritiene più opportuno e può negare l'ammissione al-
Pesame alPallieva che durante l'anno abbia mancato di as-
skluità e diligenza.

Wrt. 21.

Su tutte le domande concernenti 16 cãrrierá acolãetic¾
delle allieve provvede il direttore della Scuola.
Contro i provvedimenti del direttore l'allieva può ricor-

rere al Rettore dell'Università cui la Scuola è annessa o dai
.cui dipende. Il. Rettore provvede sul ricorso, sentita la Fa-
coltà medico-chirurgica, ed il suo provvedimento è definitivo.

'Art. 22.

L'allievä può d6mandare, per ginatificati motivi, il trã-
aferimento da una ad altra Scuola, entro i primi due mesi
dell'anno scolastico.
Il direttore della Scuola, se riconosce giustificati i motivi,

accorda il trasferimento e trasmette copia conforme della
carriera scolastica della richiedente al direttore della Scuo-
la cui Pallieva desidera trasferirsi.

CAro L

Art. 23.

Gli esami annuaali e di diploma si dannö in due seãsioni:
quellä esfiva, .che ha inizio nella seconda quindicina di giù-
gno, e ipiella autunnale, che ha inizio nella seconda guindi-
chia di ottobre.

Art. 24.

Gli esami di ammissione alle Scuole sono dati nella pri-
ma quindicina del mese di novembre e sono giudicati da una
Commissione nominata dal Regio provveditore agli studi
della regíone in cui ha sede la Scuola.
Della detta Commissione fa parte di diritto il direttore

della Scuola.

Art. 25.

Le allieve debbono superare alla fine di gni amiö Pesame
sul programma impartito nell'anno,
L'esame è scritto e orale al primo e al secondo anno.
Nella prova scritta le allieve debbono in un temlio non sus

periore alle sei ore svolgere un tema scelto dalla Commis-
sione sul programma svolto nelPanno.
La prova orale si svolge sopra tutta la materia svolta day

rante Panno.
Alla fine del terzo anno Pesame è soltanto orale.

Art. 26.

Gli esami sono pubblici.
Terminato Pesame e allontanato. il pubblicö, la Cómmis-

sione delibera prima sulPidoneità, poi sui punti di merito.
Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti. Il

voto di semplicë idoneità è indicato con sei decimi del to-
tale dei punti di cui la Commissione dispone.
Le votazioni della prova scritta e della prova orale sond

riassunte in unico punto, sia nelPesame alla fine del primd
anno sia in quello alla fine del secondo anno, e Palunna che
non abbia ottenuta Pidoneità non può passare alPanno sues
cessivo,

irt. 27,

Ilesame di diploma si dà dopo aver superãto Pesäme del
terzo anno e consiste nella discussione di due storie cliniche
presentate dalla allieva su casi osservati durante il corso e
in una prova orale sulla gravidanza o sulla macchina o sul
fantoccio.
Dur-te l'esame la Commissione può interrogare la can-

didata su tutta la materia svolta nel triennio.

Art. 28.

L'allieva che si ritiri durante un esame è considefaté c&W
riprovata.
In nessun casó può consentirsi che l'allieva si prèsenti

allo stesso esame annuale o di diploma più di due volte
nello stesso anno scolastico.
Ilesame di diploma non può essere sostenuto più di tre

volte.
Art. 29.

Le Commissioni per gli esami annuali e per gli eäämi di
diploma sono nominate dal Rettore dell'Ûniversità cui la

Squela è annessa o da cui dipende, su proposta della Faa
coltà medico-chirurgica.
Per gli esami annuali la Commissione è costituita dal

direttore della Scuola, che ne ha la presidenza, e da due

componenti della Facoltà.
Per l'esome di dipiloma la Commissione è compösta del

direttore della Scuola, che la presiede, di due componenti
della Facoltà, del medico provinciale e di un medico chis

rurgo scelto dalla Facoltà in una terna proliosta dal sin«
dacato professionale e che sia specializzato in ostetricia el

.ginecologia.
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Art. 30.

I diplomi sono firmati dal Rettore dell'Università cui la
Scuola è annessa o da cui dipende, dal direttore della Scuo-
la e dal direttore della segreteria delPUniversità.

Art. 31.

I certificati, copie, estratti ed altri documenti relativi al-
la carriera scolastica delle alunne debbono essere rilasciati
in conformità delle leggi sul bollo e debbono essere sotto-

peritti dal direttore e dal segretario della Scuola.

Art. 32

I direttori delle Scuole non annesse ä Oliniche õstetrico-
ginecologiche, compiuti gli esami, mandano al Rettore del-
PUniversità da cui la Scuola dipende i processi verbali in-
sieme con i lavori scritti.

APO VIr

Tasse.

Art. 33.

Le tasse d'iinmãtricolazione e d'iscrizione, e le söpratääse
per esami annuali e di diploma, si pagano alla cassa del-

l'Università, per le Scuole annesse a Cliniche ostetrico-gi-
gecologiche, e alla cassa della Scuola, per le altre Scuole.
La tassa di diploma si paga con cartolina vaglia inte-

htata al procuratore del registrò nella città dove ha sede la
Scuola.
L'allieva può ripartire il pagamentö della tassa di iscri-

tione e della sopratassa di esami in due rate uguali: la se-

þonda rata deve essere pagata non più tardi del 30 aprile.

Art. 34.

Presso ogni Scuola di ostetricia è cöstituita unä Cássä scö-
lastica, destinata a fornire alle alunne povere e più merite-
Voli i mezzi per far fronte al pagamento delle tasse e delle
sopratasse, secondo le norme di uno speciale regolamento
che sarà per ogni Scuola emanato, su proposta del direttore
della Scuola, dal Rettore dell'Università cui la Scuola è
annessa o da cui dipende, sentita la Facoltà medico-chi-
turgica.
Alla Cassa scolastica sono devoluti il 10 per cento delle

tasse d'immatricolazione e d'iscrizione e le somme con le
tiuali la Scuola crede di concorrervi a carico del proprio bi.
Iancio.

Art. 35.

L'allieva che nön sia in regola col pägamento delle tásse.
sopratasse non può ottenere alcun certificato relativo alla

sua carriera scolastica. Essa non può essere iscritta al suc-
cessivo anno di corso.

Irt. 30.

Itallieva che interrompe o abbandono per qualsiasi mo-
tivo gli studi non ha diritto alla restituzione delle tasse e

sopratasse pagate.

CAPO VIL

D is c i pli na.

'Art. 37.

Le punizioni che possono essere inflitte, per mancanze

diseialinari, alle iscritte alla Scuola di ostetricia sono le se-

guentu

1) ammonizione;
2) intei·dizione temporanea dalle lesioni;
3) sospensione dagli esami;
4) esclusione daHa Scuola per un periodo non superiore

a due anni.
L'ammonizione è fatta verbalmente dal direttore deug

Scuola.
Le altre punizioni sono inflitte, su proposta del direttore

della Scuola, dalla Facoltà medico-chirurgica dell'Universi«
ta cui la Scuola è annessa o da cui dipende.
La Facoltà, convocata per l'esercizio delle funzioni disci-

plinari, prende visione degli addebiti e dei relativi docus
menti, sente l'incolpata e delibera quindi, con voto palese,
sul grado di punizione da infliggerle.
DeRe punizioni disciplinari è data notizia a cura del die

rettore della Scuola al padre o al tutore dell'iscritta.
Della punizione dell'esclusione dalla Scuola è data noti.

zia, a cura deI direttore, a tutte le altre Scuole.

'Art. 38.

Contro le punizioni di cui ai numeri 2, 3 e à del preceden-
te articolo, Pinteressata può ricorrere entro un mese al Reto
tore dell'Università, cui è annessa o da cui dipende la Scuo-
la. Il Rettore provvede sul ricorso, sentito il Senato accade-
mico, e il suo provvedimento è definitivo.

CAro VIII.

Disposizionc transitoria.

Art. 39.

Su prðposta del direttore della Scuola e sentita la Facol-
tà medico-chirurgica, il Rettore dell'Università cui la Scud-
la è annessa o da cui dipende adotta gli opportuni provve-
dimenti per regolare tutti i casi transitori derivanti dalPap-
plicazione del nuovo ordinamento delle Scuole di ostetricia,
per quanto concerne la carriera scolastica delle allieve in-
scritte all'atto della pubblicazione del presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 840.
REGIO DECRETO 1° marzo 1928, n. 409.

Riunione dei comuni di Ispani e Santa Marina in un unico
Comune denominato Policastro del Golfo, con capoluogo nella
frazione Capitello.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decret
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Ispani e di Santa Marina, in provincia di Sa·
lerno, sono rinniti in unico Comune denominato Policastro
del Golfo, con capoluogo nella frazione Capitello.
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Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provincible, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzö 1928 - Ãnno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,V4to, il Guardasigilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 101. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 841.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1928, n. 410.
,

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui
dà concedersi per la bonifica integrale del territorio della pro·
vincia di Ilovigo.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509;
Ritenuta Purgente necessità, in vista delle speciali condi-

zioni ecopomiche e sociali' della provincia di Rovigo, di ren-
dere possibile l'esecuzione delle opere di miglioramento agra-
rio per la bonifica integrale del territorio della Provincia

medesima, mediante la concessione di un maggior contri-
buto statale nel pagamento degli interessi sui mutui alPuopo
occorrenti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le fi-
nhnze;
|bbiamo decretato e decretiamo:

'Ärt. 1.

In derögã alPart. 22 del R. decretõ-legge 29 luglio 1927,
n. 1509, per i mutui concessi per gli scopi di cui alPart. 3
del precitato decreto ed intesi alla bonifica integrale del ter-
rigorio della provincia di Rovigo, è autorizzato il concorso
dello Stato nella misura del 3.50 per cento ne1Pinteresse

annuo, qualora i mutui vengano contratti al tasso del 6 per
cento o superiore ; nel caso che i mutui siano contratti a in-
tepesse inferiore al 6 per cento, la differenza sarà per intero
calcolata a scomputo della predetta percentuale di concorso
stitale.
I mutui potranno essere concessi anche da istituti ed en-

ti'diversi da quelli contemplati nelPart. 22 sopracitato, pur-
cliè 'autorizzativi dai Ministeri dell'economia nazionale e

delle finanze.
Le domande per la concessione del concorso di cui al pri-

mo comma saranno
'

sottoposte alla preventiva approvazio-
ne dei Ministeri delle finanze e delP.economia nazíonale.

'Art. 2.

Lãspèsä :öecorrente per il pagamentö del concot dello
Stato neglisinteressi- sui mutui ai termini del precedente

articolo, farà carico al bilancio del Ministero delPeconomia
nazionale, nel quale a cominciare dalPesercizio 1928-29 sarà
istitu,ito un apposito capitolo con lo stanziamento di lire

500,000 per Pesercizio medesimo. Con decreto del Ministrd

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-
nale, saranno autorizzati gli stanziamenti occorrenti per gli
esercizi successivi fino al limite massimo di annue lire
6,500,000.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per esa
sere convertito in legge. II.Ministro proponente 4 autorize
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.26 febbraio 1928 = Inno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ŸOLPIe

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, toglio 102. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 842.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1928, n. 411.
Modificazioni alla competenza per la definizione amministro

tiva delle trasgressioni in materia di tasse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, M. 100;
Visto il R. decreto 25 inarzo 1923, n. 796;
Ritenuta la necessità urgente di modificare la compete114

zu per la definizione amministrativa delle trasgressioni 112
materia di tasse;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze, d'intesa col Ministro per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La definizione amministrativa preveduta dalPart. 6 del
R. decreto 25 marzo 1923, n. 796, è di competenza del Minis
stero delle finanze, quando si tratti di contravvenzioni che
importino una pena pecuniaria, non avente carattere di som

pratassa civile, superiore a L. 10,000, alle leggi delle tasse
di registro, successioni, manomorta ed ipoteche, deIIe tas-

se di bollo e surrogatorie, della tassa sugli scambi commera
ciali, della tassa di bollo sui trasporti, sulle assicurazioni,
sulle note e conti di ristorante e caffè, sulle carte da ginoco,
sui contratti di borsa, delle tasse sulle concessioni governa<
tive, sulle radioandizioni circolari, delle tasse automobilii
stiche e dei diritti erariali sui pubblici spettacoli in genere.
Il decreto penale pronunciato dalPintendente di .finanza al

horma delPart. 1 del R. decreto 25 marzo 1923; as790, pen
le contravvimzionfalle leggi su indiente, può essere anual«
lato dal Ministero delle finanze per inesistenza délla con

travyenzione, nel modi e nei limiti di cui appressa
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Nel caso che 11 decreto penale suddetto sia impugnato,
giusta Itart. 2 del R. decreto 25 marzo 1923, n. 796, per il
motivo della inesistenza della contravvenzione e qualora ne

sia fatta espressa richiesta .dalPinteressato, Pintendente di
finanza trasmette gli atti al Ministero delle finanze, il qua-
le, ove non ritenga di annullare il decreto, restituisce gli at-
ti stessi alPintendente allinchè li trasmetta alPautorità giu-
diziaria a sensi delPart. 3 del R. decreto 25 marzo 1923,
n. 796.
L'annullamento del predetto decreto penale può anche es-

Bere richiesto, con ricorso motivato, al Ministero delle finan-
ze, entro 90 giorni da quello in cui il decreto medesimo sia
divenuto definitivo per mancanza della impugnazione, di cui
alPart. 2 del R. decreto 25 marzo 1923, n. 796.

Art. 2.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le di-
sposizioni occorrenti per la esecuzione del presente decreto,
per la determinazione delle riduzioni delle pene pecuniarie
e per il coordinamento delle norme portate dal decreto stes-
so con quelle contenute nel R. decreto 25 marzo 1923, nu-
mero 796.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

hua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la coli-

Versione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 26 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI - ROCCO.

Isto, il Guardaalgilli:' Rocco.
Reg.istrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, toglio 71. - sinovicH.

Numerg di pubblicazione 843.

RËGIO DECRETO 8 dicembre 192'i, n. 2844.
Revoca del R. decreto 14 gennaio 1915, n. 265, concernente

la gestione dei fondi dello e Stabillmento scolastico » di Brescia,
ed approvazione della convenzione per l'amministrazione del pa=
trlmonio dell'ente stesso.

VITTORIO EMANUELE III

PRI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistõ il R. decreto 14 gennaio 1915, n. 265, col quale, a

norma delPart. 6 della legge 4 giugno 1911, n. 487, dalla
provincia di Brescia veniva devoluta al Consiglio scolastico

provinciale di Brescia la gestione dei fondi dello « Stabili-
mento scolastico » originato dai ðecreti 30 settembre e 31

pttobre 1797 del governo provvisorio bresciano;
Ritenuta Popportunità di revocare il predetto R. decreto

14 gennaio 1915, n. 265, addivenendo ad una convenzione

transattiva della questione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A partire dal giorno 1° settembre 1927 è revocato e cespa
di avere efficacia il R. decreto 14 gennaio 1915, n. 265e
col quale si deferiva al Consiglio scolastico provinciale di
Brescia Pamministrazione del patrimpnio dello « Stabili-
mento scolas.tico » su detto.

Art. 2.

Dalla stessa data è approvata ed entra in vigöre l'unita
convenzione in data 16 giugno 1927, registrata a Brescia il
20 giugno 1927, stipulata fra la provincia di Brescia ed il
Ministero della pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1927 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FäÕELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, addi 15 marzo 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 270, foglio 98. -- SinovicH.

Convenzione.

Premessö che tra la Prosvincia di Brescia ed il.Ministero
della pubblica istruzione sorse nel 1925 una vertenza a pro·
posito della gestione del patrimonio dello « Stabilimento
Scolastico Rresciano » originato dai decreti 30 settembre e

31 ottobre 1797 del governo provvisorio bresciano ;
Visto che la questione non è stata ancora potuta risolverle

legalmente, pendendo tuttora il giudizio avanti la Corte
d'appello di Milano;
NelPintento di por termine e troncate, nelPinteresse ge-

nerale, una sì lunga e gravesa vertenza;
Fra la Provincia di Brescia, rappresentata dal proprio

presidente comm. dott. Giorgio Porro Savoldi di dottor
Enrico, a ciò autorizzato con deliberazione 13 aprile 1927,
n. 319, approvata dalla Giunta Provinciale Amministrativa
in seduta 2 maggio 1927 (V) al n. 12909 - div. II;
Ed il Ministero della pubblica istruzione, rappresentato

dal cómm. dott. prof. Riccardo Truffi, R. provveditore agli
studi per la Lombardia, autorizzato col ministeriale 30 mag-
gio 1927, n. 1571 divisione II, si è convenuto quanto ap-
presso :

Art. 1.

La Provincia di Brescia da una parte ed il Ministerö della
pubblica istruzione dalPaltra dichiarano di desistere, di co-
mune accordo, col presente atto, dalla prosecuzione del giu
dizio, di cui è attualmente investita la Corte d'appello di
Milano.

Art. 2.

L'amministrazione del patrimonio dellö « Stabilimento
scolastico bresciano », che col R. decreto 15 gennaio 1915 ve-
niva dalla Provincia trasferita al Consiglio scolagtico pro-
vinciale di Brescia, soppresso col R. decreto 31 dicembre

1932, n. 1070, è restituita alla Provincia di Brescia.



17-m-1928 -- GAZZETTA UFFICIA Æ DEL REGNO D'ITALIA --- N. 65 1169
.

Art. 3.

Le rendite comunque provenienti dallö « Stabilimento sco-
lastico » debbono integralmente essere erogate a favore del-

l'åstruzione popolare della þrovincia di Brescia.

Il bilanciö prëventivo e il contö cönsuntiv.o dellõ « Stabi-
Jimento scolastico » debbono annualmente essere sottoposti
alPapprovazione del Consiglio scolastico regionale,

Art. 5.

Sulle rendite che si ricaveranné dal patrimonio dello i Sta-
bilimento scolastico » PAmministrazione provinciale verserà
annualmente al R. provveditore agli studi di Lombardia
L. 4,5.000 in due rate uguali, Puna nel dicembre, l'altra nel

giugno. Le residue rendite saranno erogate dalla Provincia
nei modi che essa riterrà più opportuni integralmente a fa-
vore delPistruzione popolare in provincia di Brescåa.

Trt. 6.

Le spese delle; preëente convenzione sono a carico della
Provincia di Brescia.

Fatto in duplice originale, uñö per PÄmininistrazione prö-
Vinciale, uno per 11 Ministero della pubblica is.truzione.

Oggi, 16 giugno 1927 . TAnno y

GIORGIO Ponno SAŸOLDIg

Prof. RIcciano Taurrr.

Numero di pubblicazione 844.

REGIO DEORETO 19 maggio 1927, n. 2845.

Riconoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio irriguo vaso Milzana-Minello, con sede in
.3filzano (Brescia).

N. 2845. R. decreto 19 inaggid 1927, col quäle, sulld pröpö-
sta del Ministro per Peconomia nazionale, il Consorzio ir-
riguo vaso Milzana-Minello, con sede nel comune di Mil-

zano, provincia di Brescia, viene riconosciuto, agli effetti
degli articoli 11 e seguenti del R. decreto 13 agosto 1926,
n. .1907, e ne è approvato lo statuto.

isto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione.845.

REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2828.
Erezione in ente morale della cassa scolastica dell'Istituto

tecnico pareggiato di Synremo.

N. 2828. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, ãulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica delPIstituto tecnico pareggiato di Sanremo vie-
.¾ eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardgsigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 - Anno VI

Numero di, pubblicazione 846.

REGIO DEC.RETO 29 dicembre 1927, n. 2829.
Erozione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo

ginnasio « Tommaso Fazzello », in Sciacca.

N. 2829. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa .

scolastica del Regio ginnasio « Tommaso Fazzello », in

Sciacca, viene eretta in ente morale e ne è approvató lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 847.

REGIO DECRETO 2 febbraio 1928, n. 276.
Erezione in ente morale dell'« Ente per gli ospizi marini e

montäni », in Faenza.

N. 276. R. decreto 2 febbraio 1928, col quale, sulla propo.
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, P« Ente per gli ospizi marini e montani »; in
Faenza, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo

statuto organico.
Visto,,il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 848. *

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 277.
Trasformazione del fine inerdnte al patrimonio dei Monte di

pietà di Castellidardo.

N. 271. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla propg-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Castelfidardo viene trasformato a favore delPospedale
civico, amministrato dalla Congregazione di carità del Co-
mune medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 marzo 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascista dell'industria in laterizi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 36, 3° comma, dello statuto della Confedera-
zione generale fascista de1Pindustria italiana, approvato
con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 10, ultimo comma, dello statuto della Fede-

razione nazionale
.
fascista delPindustria in lateriti, ap-

provato con Nostro decreto 8 maggio 1927, n. 845;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del comm. ing. Luigi Palli a
presidente della anewionata Federazione ad essa, aderente;
Ritenuto che, tyle nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutárie e che la persona nominata rÏveste
i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo .ginistro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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E' approvata la nomina del comm. ing. Luigi Palli a pre. Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

sidente della Federazione nazionale fascista de1Pindustria norme statutarie e che la persona noriinata riveste i requi-
in laterizi. siti di legge;

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI Decreta:

VITTORIO EMANUELE• E' approvata la nomina dell'avv. Achille Vago a segretario
MIISSOIANI.

della Federazione nazionale fascista delPindustria in late-
rizi.

Roma, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
nazionale fascista delle industrie chimiche ed afilnl. MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 30, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, appro-
ato con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto l'art. 15, ulti•mo comma, dello statuto della Federa-

zione nazionale fascista delle industrie chimiche ed afflui,
approvato con Nostro decreto 8 maggio 1927, n. 845 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del senatore principe Piero Gi-
nori Conti a presidente della menzionata Federazione ad
essa aderente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie, e che, la pearsona nominata riveste i re-

quisiti richiesti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile 1920,
n. 563;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del senatore principe Piero Gi-

nori Conti a presidente della Federazione nazionale fascista
delle industrie chimiche ed aflini.

Dato a Roma, a<ldl 19 febbraio 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1928.

Autorizzazione alla Banca d'America e d'Italia ad incorpo•
rarsi la illiale di Trieste e l'agenzia di Abazia della Zivuostenska
Banca di Praga. '

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti legge i settembre, 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del rl-

sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionaley

Decreta :

La Società anonima per azioni Banca d'America e d'Itas

lia, con sede in Roma, è autorizzata ad incorporarsi la filiale
di Trieste e Pagenzia di Abazia della Zivnostenska Banca
di Fraga e di continuarne come cessionaria l'esercizio.

Il presente decreto sarà pubblicato ne,11a Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 9 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanze:;
VOLPI.

VITTORIO EMANUELE. Il Ministro per feconomia nazionale:

MUSSOLINI. BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1928.
DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1928.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo con

nazionale fascista dell'industria in laterizi. sede in Itoma ad istituire una agenzia di città in Milano.

IL CAPO DEL GOVERNO IL MINISTRO PER LE FINANZE

PRIMO 1)IINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 36, 3° comma, dello statuto della Confedera-
'zione generale fascista delPindustria italiana, approvato con
R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 25, 3° comma, dello statuto della Federazione

hazionale fascista delPindustria in laterizi, approvato con

ILdecreto 8 maggio 1927, n. 845;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina dell'ass. Achillo Vago a segre-
tario deUa menzionata Federazione ad essa aderentej

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 192Ty
nn. 1107 e= 1108;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

La Società anonima Istituto italiano di credito maritti,

mo, con sede in Ronta, è antorivzata ad istituire una pro-
pria agepzia di città in Milano (zona di Porta Genova).
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffiolgle Nazhmale, foglio n. 29, registrato a Roma, Ufficio atti pubblici addi
del RegaO. 25 gennaio 1928, lib. ,2729, vol. 458, sono stati modificati i limiti della

niiniera di grafite a Cóstagrande Nord .'sita in tefritorio dei comuni

.. Roma, addì 12 maerzo 1928 - Anno:VI di Pinerolo e Roletto, provincia di Torino, in concessione alla So-
cietà italiana Grafite e Talco, con sede a Torino. Area della conces-

sione ettari 388.91.
Il Ministro per le jindere :

VOLPI.

I Ministro per l'economia nazionale: M I N I STERODELLE F I N A NZE
BELLUZZO. - - DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIW

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRTA E DELLE MINIERE

Concessioni minerarie.

Con i seguenti decreti Ministeriali la Società « Nurri a ano-

nima di miniere, con sede a Genova, è stata autorizzata a nasferire
alla Società concessionaria dp11e miniere dell'Elba, con sede a

Torino, le concessioni:
a) « Monte Rosso », miniera di ferro, sita in territorio di

Saksari, provincia di Sassari; estensione ettari 390.43.01. Decreto
Ministeriale 29 dicembre 1927 - gnno VI, registrato alla Corte dei
conti 11 16 gennaio 1928, registro n. 1, Economia Nazionale, foglio
n.'79. Registrato a Roma, Ufficio atti pubblici il 28 gennaio 1928,
lib. 2780, vol. 458;

b) « Nicola Secci », miniera di argento e piombo, sitt in ter-
ritorio di Burcel e San Vito, provincia di Cagliari; estensione et-
tari 399.62. Decreto Ministeriale 29 dicembre 1927 - Anno VI, regi-
strato alla Corte dei conti il 16 gennaio 1928, registro n. 1 Economia
Na,zionale, foglio n. 75. Registrato a Roma, Ufncio atti pubblici,
lib. 2784, vol. 458; ·

c) e Perda Niedda », miniera di ferro, sita in territorio di
Domusnovas, provincia di' Cagliari; estensione ettari 357.60.84. De-

creto Ministeriale 29 dicembre 1927 - Anno VI, registrato alla Cotte
dei conti il 16 gennaio 1928, reg. n. 1, Economia Nazionale, foglio
n. 78. Registrato a Roma, Ufucio atti pubblici, addi 28 gennaio 1928,
lib. 2782, vol. 458;

d) e Canaglia », miniera di ferro, sita in territorio di Sassari,
provincia di Sassari; estensione ettari 379.13.34. Decreto Miilisteriale
29 dicembre 1927 - Anno VI, registrato alla Corte dei conti 11 16 gen-
naio 1928, registro n. 1 Economia Nazionale, foglio n. 76. Registrato
A Roma, Ufficio atti pubblici, lib. 2785, vol. 458;

e) e Monte Trudda », miniera di ferro, sita in territorio di
Sassari, provincia di Sassari; estensione ettari 372.76.66. Decreto Mi-
nisteriale 29 dicen)bre 1927 - Anno VI, registrato alla Corte dei conti
11 16 gennaio 1928, registro n. 1 Economia Nazionale, foglio n. 80.

Registrato a Roma, .Ufnóio atti pubblici 11 28 gennaio 1928, lib. 2787,
vol. 458;

f) « Serra S. Ilixi », sita in territorio di Burcei e Sinnai, pro-
Vincia di Cagliari; estensione ettari 385.46. Decretó Ministeriale 29 di-

cergbre 1927 - Anno VI, registrato alla Corte dei conti 11 16 gen-
nato 1928,^rëgisti•o n. 1 Economia Nazionale, foglio n. 77. Registrato
a Roma, Ufficio atti pubblici il 28 gennaio 1928, lib. 2783, Vol. 458.

Con decreto Ministeriale 19 dicembre 1927 - Anno VI, regístrato
alla Corte dei conti il 31 dicembre stesso al reg. n. 9 Ministero
ecánomia nazionale, foglio n. 204, registrato a Roma, Ufficio atti
pubblici il 24 febbraio 1928, alla Società anonima « Capitale e La-
voro », con sede in Roma, è stata concessa la facoltà di coltivare
il giacimento di lignite posto nella località « Buonacquisto a del ter-
ritorio del comune di Arrone, provincia di Terni, per la durata di
anhi venticinquë dalla data del decreto. Estensione dell'aerea di

concessione ettari 55.
Con decreto Ministeriale in data 18 novembre 1927 - Anno VI,

registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre successivo, registro
n. (8 Ministero economia nazionale, foglio n. 336, registrato a .Roma,

.

Ufficio atti pubblici 11 25 gennaio 1928, lib. 2730, vol. 458, sono stati
mddificati i limiti della miniera di calamina « Monte Trevasco a

sita in territortõ di Parre, provincias di Bergamo, in concession'e
alla Società aponima Miniere e fonderie di zinco « Vieille:Monta-

gne » con sede .Parre. Estensione dell'area della concessione et-
tari 387.50.

Con decrete Ministeriale del 29 dicembre 1927 - Anno VI, regi-
strato alla Corte del conti 11 7 gennaio 1928, registro n. 1.Economia

Smarrimento di ricevute.

(1a þubbif¢a:fpne). Elenco n. 318.

- Si notifica che è stato denunziato lo srharrimento delle sottoin•
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 577 - Data della rice-
Vuta: 4 maggio.1927 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della icevuta: Romanelli Giu.

seppe fu Andrea -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Am-
montare della rendita: L. 30 consolidato 5 per cento, con decor•
renza 1• gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3374 - Data della rice-
vuta: G maggio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della; ricevuta: Barberis Er•
minia di Carlo Orkzio, nubile - Titoli deli debito ‡tibblico: nomi•
nativi 1 - Ammontare della rendita: L. 21 consolidato 3.50 per
cento, con decorrenza 16 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 173 - Data della rice-
vuta: 7 febbraio 1916 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di firianza di Venezia - Intestazione della ricevuta: Beninato Vina
cenzo fu Francesco, per conto di Pazienti cav. Gaetano fu Antonio
- Titoli del debito pubblico: Obbligazioni del Prestito nazionale 4
- Arnmontare della rendita: L. 2600 cotisolidato 5 per cento, con
decorrenza 1• gennaio 1916.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della .prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 10 marzo 1928 - Anno VI

II direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENERAI.8 DEI. ÝESORO DIV. I PORIAF0GLIO

Media del cambi e delle rendite

del 16 marzo 1928 - Anno VI

Francia , , e , , .
74.52 Belgrado . . , , , 33.30

Svizzera , , , . . 364.67 Budapest (Pengo) . . 3.31ð
Londra . , , , , , 92.41 Albania (Franco oro) 366.05

Olanda . . . , , , ,
7.622 Norvegia . . . . , 5.05

Spagna . . , , , , 318.57 Russia (Cervonetz) .
97 -

Belgio . . . . . . 2.64 Svezia
. . . . , , . 5.08

Berlino (Marco oro) . 4.528 Polonia (Bloty) , .. 213 -

Vienna (Schillinge) . 2.67 Danimarca
. . . , 5.07

Praga . . . . . .
56.26 Rendita 3,50 % .

. . .
15.275

Romania , , , , .
11.70 Rendita 3,50 % (1902)

.

70 -

Gro 18.305 Residita 3% lordo. 43 0ð
Peso argentino

JCarta 8.07 Consolidato 5% .
85.275

New York
. . . ,

18.043
-
Littorio. 5% , , , .

.85.25

Dollaro Canadese . .
18.92 Obbligazioni Venezie

Oro . , , , , , . 365.51 3,50 o£ , , , , , . 77.425



1172 - 1'l-III-1928 --- GAZZETTA UFFICIA Æ DEL REGNO D'ITALIA -- N. 65

Rxono D'Irataa
Nurnero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO ° ¶"
Direzione generale della Sanità Pubblica PROVINCIA COMUNE

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 6, & . : .8
dal 6 al 12 febbraio 1928 - Anno VI

d 11
° Afta epizootica.

o pascoli
fatti Agrigento Lioata BO 3 3

Alessandria Alessandría B 4 1

PROVINCIA COMUNE .

Id. Alice Bel Colle B 1 -
Id. Asti · B 5 I
Id. Casale Monferrato BS 1 1
Id. Castagnole Imze B 2

-

Id. Castell'Alfero B l 1
Id. Castelnuovo Scrivia B - 1
Id. Costigliole d'Asti B 3 -
Id. Frugarolo B 8 -

CarboncAfo ematico.
Id. Masio B - I

Id. Moncestino B - 2

Agrigento Cianciana Op - 1
Id. Montiglio B l -

Aquila degli Abruzzi Pescocostanzo . B - 1 Id. Moransergo B 1 -

Brescia Bagnolo Mella B - 1
Id. Murisengo B 2 -

Brindisi Carovigno O - 1 Id. Oviglio B - 1

Cagliari (a) - 1
Pi o d'$ti B

1

Catanzaro (a) Maierato B - 1 Id. Revigliasco B - 2

Id. Mesoraca B - 1
Id. Sale B - 1

Id. S. Pietro a Maida B - 1
Id. S. Salvatore B - 1

Id. Zagarise B - 1
Id. Scandeluzzo B 1 -

Cremopa Stagno Lombardo B 1 2
Id. Tonengo . B - 2

Cuneo Borgo S. Dalmazzo B 1 -
,Id. Tortona B 2 -

Id Fossano B 1 - Id. Verengo B 1 2

- Ferrara (a) Ferrara B - 1
Id. Villamiroglio · B 1 -.

Foggia Apricena B - 1
Aosta Ivrea B 1 -

Id. .Cerignala B 1 Id. Pont Canavese B ---

Id. S. Marco in Lamis B - 1 Id. Samone B 1 -

Frositione Ceccano B 1 _
Aquila degli Ahruzzi Pescina B 1 -

Id. Giuliano di Roma B 1 i - Ascali Piceno Monte Urano B 1 -

Id. Piglio B 1 - Bari delle Puglie Bari . B - 1

Id. Serrone B 1 - Id. Carato B 2 -

Mantova Felonica B - 1 Bergamn Aviatico B 1
-

Matera Salandra B 1 _

Id. Caravaggio B - 1

Id. Id. E - 1 Id. Pontida B - 1

Modena (a) Formigine g 1 _
Id. Seriate B I -

Pavia Bascape B 1 - Id. Teleggio B 1
-

Piac nza Castel S. Giovanni B - 1 Id. Vall'Alta B - 2

Pisa
.

S. Croce sull'Arno B - 1 Bologna Crevalcore 'B - 2

Reggio nell'Emilia Gualtieri B - 1 Id. Minerbio B - 2

Roma Albano B 1 _

Bolzano Bolzano B 1
--

Id. Castel Madama B 1 _
Brescia Anfurro B - 2

Id Roma B I - Id. Borgosatollo B - 1

Siracusa Lentini B 3 _

Id. Castenedolo B - 1

Terni Sangemini B - 1 Id. Cazzago Lago Magg. B - 1

Varese , Laveno B 1 - Id. Cedegolo B - 1

Id. Malnate B 1 _

Id. Ghedi B 1 --

Vicenza Posina
' Cp - 1 Id. Lograto B 1 -

Viterbo Soriano sul Cimino B = 1 Id. Manerbic B - 1
Id. Mazzunno . B -- I

.
Id. Poncarale B 1 -

18 24 Id. Rovato B -- 1
Id. Urago d'Oglio B 1

--

Id. Villachiara B 4 1
Como / " Cremeno B - 1

Carbonchio esantematico I 14. Gaggino B -· 1
Id. Lecco B -

-
1

Modena (a) Frassinoro B -
.

1 Id. Plesio B - 2
Nuoro Suni B - 1 Cremona Dovera B 1 -.

Piacenza Villanova B --
| 1 Cuneo Alba B - I

Roma Monterotondo B - 1 Id. Castiglione Tinella B l '

Id. Monte S. Biagio B 1 -

Id. Roma B 1 Id. nranero B - 1
Fossano B - 1

2 4 10 Mombarcaro B 1 -
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Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o palcoli 6 o pascoli
inf etti 2 mfetti

PROVINCIA COMUNE i y •- PROVINCIA COMUNE To og ·s

Segue Afta epizootica.
.

Segue Afta epizootica.

Cuneo Neive B 1 - Torino Chieri B - I
Id. S. Stefano Belbo B 1 - Id. Coazze B 1 1
Id. Vezza d'Alba B 1 - Id. Giaveno B 1 1

Ferrara (a) Cento B 1 - Id. Pino T. B - 1.

Id. Copparo B 1 - Id. Pralormo B 2 -

Id. Ferrara B 1 - Id. Torino B - 1
Id. Portomaggiore B 2 1 Trento Gloz B 1 -

Fiume Primano B 3 3 Id. Corede B 1 -

Fan11 Verghereto B 1 - Id.
.

Giovo B I -
Genova Genova, B 2 - Id. Lover B - 3

Leoce Lecce B - 2 Treviso Resana B - 1

Lucca Forte del Marmi B 1 - Trieste S. Dorligo della Valle B 1 -
Id. Lucca B 1 - Id. Trieste B 0 -

Macerata Cingodi B 1 - Varese Agra B 2 -

Mantova Bozzolo B 1 - Id. Azzate B 1 -

Id. Medole B 3 2 Id.
.
Gorla Maggiore B 1 -

Massa e Garrara (a) Massa B - 1 Id. Varese B - 1
Milano Abbiategrasso B - 2 Vercelli Bianzè B - 1

Id, - Gornate d'Adda B - 1 Id. Borgosesia B 1 -

Id. Desio B - 1 Id. Quinto B - 1

Id. Lodi B - 1 Id. Ronsecco B - 1

Id. Milano B 3 1 Id. Vercelli B 1 -
Id. Ozzero B - I Viterbo Velano B I -

Id, Robecco sul Naviglio B - 1 Id. Vetralla B ' 2 -
Id. Vignate B - 2 Id. Viterbo BS 2 -

Modena (a) Micandola B 1 -
Id. Polinago B - 2

Id. Spilamberto B - 1 152 102

Napoli (a) Napoli B - 1

Novara Galliate B - 1

Padova Piombino Dese B I
- Malattie infet(ive dei suini.

Parma Busseto - B 1 I

Id. Colleochio B 1
Arezzo Civitella della Chiana S - 2

Id. Solsomaggiore B 1 ~ Id. Gortona 8 3 -
Id. Zibello . B 1 ~

Campobaisso S. Vincenzo al Voltur- S 1 -
Pavia Bosnasco B - 1

Gosenza Rossano S - 1
Id. Geognago B - 1

Cuneo Fossaano S - 1
Id. Garlasco B 1 ¯

Grosseto Grosseto S 2 -
Id. Inverno B - I

Modena (a) Modena S - 1
Id. Torre del Monte B - 1

Id. Nonantola S I -
Id. Verretto B - 1

Id. S. Prospero S 1 -
Id. Vigevano B - 1

Parma Soragna S 1 -
Piacenza Borgonovo B 1 -

Perugia Monte S. Maria Tiber. S 1 1
Id. Fiorenzuola B 2 -

Potenza Melfl S 1 -
Id. Gazzola B - 1

Id. Rionero S 2 -
Id. Vigolzone B 1 -

Reggio nell'Emilia Castelnuovo ne' Monti S - 2
Pisa Pisa B 1 -

Roma Anzio S I -
Ravènna Ravenna

,
B I ~

Id. Roma S 1 -
Reggio nell'Emilia Guastalla B 1

-

Siena Castellina in Chianti S 2 -•

Id. Rolo B - 1
Id. Sovicille S 1 -

Roma Albano B 1 -
Siracusa Noto 8 1 -

Id. Anzio B 1 ¯

Treviso Treviso S - 1
Id. Campagnano B I ~

Trieste Trieste S 6 -
Id. Formello B 1 -

Id. Mentona B 1 -

Id. Nepi B 1 - 25 9
Id. Roma B 9 1

Id. Id. O 6 -

Rovigo (a) Castelnovo Barlano B 2 - Morva.

Savona Albissola Superioro B 1 -

Id. Celle B 1 - Cremona Casalmorano E - 1

Siena Monteroni d'Arbia B 1 - Napoli (a) Frattomaggiore E .
1 -

Id. Poggibonsi B - I Id. Napoli E 8 -

Sondrio Grosotto B - 1 Piacenza Piacenza E 1 -

Terni Amelia B - I

Torin< Carmagnola B 2 2

Id. Cavagnolo B - 2 10 I
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Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o parol 6 o pascoli

2 infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE a
.- PROVINCIA COMUNE Ÿo Ë --

Farcinocriptococcico. Rabbia

Agrigento Clanciana E 1 - Arezzo Bibbiena Cn - 1
Id. Ravanusa E 1 - Bergamo Beingamo Cn - 2

hvellin a Avellino E 4 - Catanzaro (a) Catanzaro Cn - 1
Id. Bellizzi

.

E 1 - Id. Sellia B - 1
Id. Forino E 2 - Id. Id. On - I
Id. Lauro E 2 - Como (a) Como · Cn - 2
Id. Mercogliano E 1 - Id. Piazza S. Stefano Cn - 1
Id. Moschiano E 2 - Frosinone Boville Ernica S 1 -
Id. Ospedaletto E 1 - Macerata Macerata Cn 1 -
Id. Pago del V. di Lauro E 1 - Id. Potenza Picena Cn 3 -
Id. Pietradefusi E 1 - Id. Ussita B 2 -
Id. Pietrastornina E I - Napoli (a) Arzano Cn - 1

Id. Quindici E 1 - Id. Bellano Cn - 1
Bari deue Pug11e Gravina E 2 - Id. Na.poli Cn - 6

Id. Rutigliano E 1 - Id. Pozzuoll Cn - 1
Id. Terlizzi E 2 - Id. Torre Annunziata Cn - 1

Catanin Adernó E 2 - Palermo Palermo On 6 4
Id. Bronte E 7 - Perugia Corciano Cn - 1
Id. GiaTre E 1 - Piacenza Fiorenzuola Cn - 1
Id. Paternò E 1 - Roma Manziana Cn 1 -
Id. Riposto E 1 - Siracusa Sortino Cn 4 -

fana Éietraperzia E 1 - Udine Porcia Cn - 1
id. Regalbuto E 1 - Varese Varese Cn 1 -

Jenova Caresco E 1 -
Id. Ca.stiglione E 2

-

Id. Chiavari, E 1 - 19 26
Id. Santa Margherita E 1 -

Massa e Carrara (a) Carrara E - 1
Messina Caronia E 1 -

Id. Messina
.

E 1
-

Napoli ta) Afragola E 1 - Rogna
Id. Capodrise E 1 -
Id. Gragnano E 2 -
Id. Marcianise E 2 -
Id. Marigliano E - g Ancona Fabriano O 5 -

Id. Napoli E 7 3 Aquila degli Abruzzi Cagnano Amiterno O 4 -
Id. - Nola E 1 1 Id. Oppadocia O 1 -

Id. Poggiamarino E 2 - Id. Castel di Sangro O 1 -
Id.

, Pomigliano E 3 - Id. S. Demetrio O 1 -

Id. S. Giuseppe E 1 Id. Scoppito O 1 -
Id. S. Marco Evangelista E 5 Avellino Calitri O 1 -

Id. S. Sebastiano E 1 Id. Monteleone O 1 -

Id. S. Anastasia E 1 Bari delle Puglie Altamura O 1 -

Id. Terzigno E 6 Campohnsso Agnone O 6 2
Palerma Corleone >E I _

Id. Pietrebbondante O 6 -

Id. Palermo E 16 _ Foggia cerignola O 1 -

Id. Villabate E 1
_

Id. . Faeto O 2 -
Salen Angri E 1 -

,
Id. Foggia O 3 -

Id. Cava dei Tirreni E 2
_

> Id. Lucera O 1 -
Id. Montecorvino Rovella E 1

-

Frosinone Paliano O .
1 -

Id. Nocera Inferiore E 2 - Macerata Montecavallo O 1 -
Id. Pontecagnano E 2 3 ' Id. Pioraco O 1 -
Id. Salerno E 2 Id. Sefro O 1 -
Id. S. Cipriano Picentino E 2 - Matera Irsina O - 1
Id. S. Marzano sul Sarno E I

- Napoli (a) Valle di Maddaloni O 1 -
Id. S. Valentino Torio E 1 - Perugia Foligno O 3 -
Id. Sarno E 2

---
Potenze Avigliano . O 1 -

Id. Scafati E 2 1 Irl. Lavallo O l -
Id. Tr<önno E 1 - Id. Melfl O 1 -

Spez la) Spezia E 18 5 m. Ranolla O 1 1
Id. Vezzano Ligure E - I Id. Venosa O 1 -

RMi Monk S Giovanni O 3 -
M. Po in O 3 ---

133 17 inibalda O 3 -
Un O 1 -

Id. vitavecchia O - 1



17-m-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 65 1175

E umero Numero
delle stalle delle stålle

6 o pascoli 2 o pascoli
2 infetti 3 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Rogna. Segue Valuolo ovino.

Roma Marcellina O 1 - Siena casole d'Elsa O 1 -

Id.
.

Roma O 1 -" Id. Radicondoli O 1 -

Šalerno Buccino O 3 - Taranto Castellaneta O I -

Taranto Lafarza O 1 - Id. Taranto O 1 -

.Terni Terni O 3 -
'Breviso Fregona O 1 - ' ' 34 2
ytterbo Bagnaia O 2 - .

.
. . -

Id. Canino - - O 1 -
Id. Castel S. Elia O 2 -
Id. Tuscania

. O 1 -
Id. Viterbo O 4 - Aborto epizootico.

Zara Zara
, , , , .

O 1 2

Modena (a) Bastiglia B 2 -
gg y Id. Fiorano B 5 1

Id. .Formigine B 3
_
2

Id. Maranello B 1 -
Id. Modena B 2 -
Id. Nonantola B - 8

¼gala2F contagiosa delle pecore e delle capre- Id. Pavullo B 1 -
Id. Spilamberto B I -

Reggio nell'Emilia Campagnola Emilia B - 2
Foggia . S. Paolo di Civitate O 1 - Id. Correggio B - 3

Id. S. Agata di Puglia O I - Id. Reggio nell'Emilia B - 3
Id. : Vico Garganico O 1 - Roma civitavecchia . B 1 -

Frosinone Ripi O 1 -
Id. Sarrone O 1 -

.

Pisa Castelnuovo Val. Cec O 1 - 16 -10

Rieti Scandriglia 2 -
Roma Ganino 1 -

Id, Mazzano Romano O 1 -
Id. Montalto O I - Tubercolosi bovina.
Id. Nettuno O 1 -
Id. Palombora O 1 -
Id. Roma O 1 - Anoona lesi B - I
Id. Tarquinia O 1 - Palermo Palermo | B - 1

Taranto Maruggio O 1 - Ravenna Ravenna B - 1
Viterbo Bagnoregio O 1•

.

- Viterbo Orte B - 1
Id. . Romerzo O 1 -
Id. Vetralla O 2 -

Id. Viterbo - gg 2 - - A

22 -

Influenza del cavallo.

Vainolo vino.
Perugia Foligno E 1 -

Pisa Vecchiano E I -

Aquila degli Abruzzi . Sante Marie O 1 - 2 -

Bari delle Puglie Altamura O 7 -
Id. Bitonto O 1 -

Foggia Cerignola O 2 -
Id. Foggia O 2 - Colera dei polli.
Id. Manfredonia O 1 -
Id. S. Marco la Catola O 3 -

Frosinone Filettino O 1 - Campobasso Isernia P - 3.
Id. Patrica O 1 - Materata Porto Civitanova P - 1

Grosseto Grosseto O 1 - Messina Messina P 5 4
Id. Orbetello O 1 - Parma T. Hanno de' Bugni E - 2

Lucca Canannori O 3 2 Id. Saragna P 8 -

Napoli (a) Nola O 1 -

Pisa Vecchiamo O 4 -

Potenza Senise O 1 - 13 10 -
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Numero Numero Numero Numero Numero Numero
delle dei delle delle dei delle

MALATTIE MALATTIE
Provincie Comuni località Provincie Comuni località

con casi di malattia con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . . 24 37 42 Rogna . , , . . . , , . , , . 20 44 86

Carbonchio sintomatico . . . , ,
4 6 6 Agalassia contagiosa delle pecore e 7 19 22

delle capre . . . . . , . . .

Afta epizootica . , , , , , , , . 46 157 254
Valuolo ovulo . . . . . . , , , 11 19 38

Malattle infettive dei suini
. . . , 15 21 34

Aborto epizootico . . , . . . , , 3 12 36

Morva . . . . . . . . . . . , 3 4 11
Influenza del cavallo . . . . . . .

4 4 4

Farcino criptococciCO . a s • a , 12 61 150 Peste aviaria . . . , , , , , . .
2 2 '

Rabbia . . . . . . . . , , . , 14 22 45 Colera dei polli ., , , , . , , , 4 5 Si

B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equinal P, pollame) Cn eenina; F1 felina.
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Costituzione della Commissione giudicatrico per il concorso
a 40 posti in alcuni gradi del ruolo consolare.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Determina11

La Commissione giudicatrice del concorsó di cui al citato dei
creto Ministeriale 6 dicembre 1927 (VI) è costituita come segue: .

S. E. l'on. prof. Emilio Bodrero, Sottosegretario di Stato al
Ministero della pubblica istruzione, presidente;

S. E. l'on. Augusto Turati, segretario gerferale del Partito Na•
zionale Fascista, vice presidente;

On. dott. barone Gian Alberto Blanc, deputato al Parlamento:
Comm. Pasquale Sandicchi, Regio inviato straordinario e Mi•

nistro plenipotenziario con rango di. 1a classe, consigliere di Stato¡
Comm. Carlo Barduzzi, Regio console geñerale di .1a classe.
Il cav. uff. Pietro De Stefani, Regio consigliere di Legazione

disimpegnerà senza voto le funzioni di segretario della Commis·
sione stessa.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 3 febbraio 1928 - Anno VI
Visto il decreto hiinisteriale 6 dicembre 1927 (VI) col quale ve-

niva aperto un concorso per titoli a 40 posti in alcunt' gradi del ll Capo del Governo, Ministro per gli a¶ari esteri:]
ruolo consolare; MUSSOLINI,

Rossi ENRIœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


